
Q
uando nel 2005
Raffaele La Capria
pubblicò il suo dia-
rio singolare e bel-
lissimo L’estro quo-
tidiano si notò che

tra le pagine si nascondeva un «ro-
manzo», la storia d’amore «fitzgeral-
diana» tra l’amico Giovanni e l’ari-
stocratica Kiki. Ora La Capria, con il
suo originale lavoro di montaggio e
smontaggio della sua scrittura, gli
dà vita autonoma: ecco Un amore al
tempo della Dolce Vita (nottetempo,
pp.55, euro 7). Appunto, la liaison
tra due «belli e dannati», l’amico
dandy Giovanni Urbani, direttore
dell’Istituto Centrale del Restauro,
e Kiki, di lui più grande e figura chia-
ve nella mondanità romana di que-
gli anni. A un aspirante scrittore
consiglieremmo un raffronto tra le
pagine che, sparse nell’Estro quoti-
diano, parlano della coppia e que-
ste: ecco come un racconto nasce
sfrondando tutto ciò che alla sua es-
senza è inutile. Ma Un amore al tem-
po della dolce vita può essere letto
anche altrimenti, l’amoroso omag-
gio che La Capria rende a un senti-
mento che in letteratura non ha
gran corso: l’amicizia maschile. Co-
mincia col ricordo d’una cremazio-
ne. E potrebbe ben chiamarsi In
morte dell’amico Giovanni...●
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cacemente narrativa parla dell’Italia
di oggi, colta negli aspetti meno gra-
devoli.

SEMI-SERIO e SEMI-VERO

Può essere un episodio di ordinario
razzismo, a cui però i passeggeri e il
conducente di un autobus sanno rea-
gire con fermezza. O la rumorosa
maleducazione di una scolaresca in
gita, incurante del disturbo che arre-
ca agli altri passeggeri di un vagone
ferroviario, con gli insegnanti di-
stratti se non assenti. Può essere l’ar-
rogante indifferenza con cui una ba-
rista serve l’avventore che non cono-
sce. Può essere la completa sordità a
ogni buon senso (questa volta, sia-
mo certi, almeno un po’ esagerata a
bella posta) di una certa burocrazia
ministeriale. O, ancora, l’insofferen-
za del protagonista per la «perfezio-
ne» delle camere di albergo o per
l’abitudine a chiedere un’inutile con-
ferma di una prenotazione già con-
fermata di per sé. Viaggiatori che
non sono disposti a cedere il posto,
occupato per errore, neanche di fron-
te a una regolare prenotazione. «Per-
sonale viaggiante» (come si dice con
termine tecnico) che dire scorbutico
è dire poco (non se ne abbia a male
Trenitalia: anche qui c’è un po’ di en-
fasi, ma in fondo, ahinoi, neanche
troppa...). Poi gli telefonano tutta
una serie di scocciatori: aspiranti
scrittori in cerca di pubblicazione
(quasi sempre ignoranti e comun-
que arroganti), sondaggisti e vendi-
tori, persone che hanno sbagliato nu-
mero ma che non sembrano volerlo
ammettere. Fanno da piacevole in-
termezzo alcuni deliziosi episodi
che hanno per protagonisti i nipoti-
ni, 7 e 8 anni, del narratore. Anche
loro dicono cose un po’ assurde. Ma
il candore con cui lo fanno provoca,
questa volta sì, il sorriso indulgente
di Giulio Mozzi.●

Congiuntivi facili

L’autrice è una maestradellascuolapri-

maria, abituataa rispondere in tvaidubbi

e alle domande più varie dei genitori. Co-

sa che fa anche in questo libro, un vivace

manuale su comeeducare i bambini e su

come affrontare i piccoli grandi dilemmi

quotidiani.

Dilemmi infantili

Da uno dei consulenti aziendali più fa-

mosidellaGermania,unapiccolaguidaper

«riuscire nella vita nonostante le difficoltà»

eper«vivereognicrisicomeunasfida».Tra

raccontoemanuale, parte da una finzione:

un libraio invita i suoicollaboratori aunagi-

ta allo zoo. L’orsobiancodel titolo èKnut, il

famosoesemplare dello zoodi Berlino.

La crisi come sfida

In realtàglipsicologihannodatempoin-

dividuatonuovetipologiediquestodistur-

bo:dipendenzeda internet,giocod’azzar-

do,sesso,shoppingeaddiritturasport.Un

libro chiaro ed essenziale che fa il punto

su diagnosi e terapia delle «nuove dipen-

denze».

Le nuove dipendenze

Un vademecum, scritto da due impor-

tanti studiosi di grammatica italiana, per

conosceretutti i segretidelmodoverbale

più in disuso nella nostra lingua, parlata

ma anche scritta. Come e quando usarlo

senza sbagliare. I due autori sfatano due

miti: il congiuntivo non è morto e, tutto

sommato, non è neppure così difficile.
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«Come l’oracolo di Delfi, il suffragio universale dà risposte brevi e ambigue. Dice sì,

dice no, ma a cosa? Scusi, mi ripete la domanda? In altre parole, il rapporto tra l’eletto e

l’elettore è generalmente difficle, ambiguo e perfino paradossale. Il giorno dell’elezione

nonèungiornosacro:èlaFestadeiFolli»(«Lareginadelmondo»,Marsilio,pp.106,euro10)
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